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dormire in uno di quegl i improbi dormitor i 
da 10 centesimi, nei qual i t roverebbe non 
pochi tenta tor i , e non poche tentazioni a 
to rnare nel la v ia della colpa. Dopo bisogna 
t rovarg l i una occupazione, e, questo è il caso 
p i ù f requente , comperargl i i fe r r i del me-
stiere e non abbandonar lo mai coli' opera 
e coi sussidi, finché non sia in grado di ri-
p rendere con passo saldo la buona via. 

Ma tu t to ciò impor ta un movimento di 
danaro non indifferente. 

I r esu l ta t i del resto vi r ipeto sono ot t imi. 
Darò un esempio. 

F u l iberato anni sono dal carcere uno di 
quei navicel la i dell 'Arno, che raccolgono la 
rena per le costruzioni. Grli mancava la barca; 
la Società la provvide, ed egli è oggi un 
buon padre di famig l ia e ci benedice. Nè la 
spesa andò perduta . 

Un baroccino con or tagl ie consegnato ad 
altro l iberato fece la sua for tuna, ed oggi 
nessuno riconoscerebbe il condannato di altro 
tempo. E potrei andare in lungo con al t r i 
mezzi. 

Ma ci vogliono mezzi, vi r ipeto, ci vo-
gliono mezzi! 

Ora di contro ad una necessità di carat-
te re umani ta r io e sociale così elevato, io do-
mando al mio amico il pres idente del Con-
siglio minis t ro dell ' in terno se sia il caso, in 
un bi lancio di ol tre 54 milioni, di fare una 
meschina economia di 6,300 l ire ? 

La seconda ragione poi, che ci si dà* nel la 
relazione, è che pel passato non furono ero-
ga t i su per giù che due terzi della pr imi-
t iva somma di l ire 20,000. 

Male ! dico io ; ciò vuol dire che il voto 
della legge non fu adempiuto. Se i sindaci, 
se i p re fe t t i si dassero p remura per cost i tuire 
queste Società non sarebbe così. P u r t roppo 

Le leggi son, ma chi pon mano ad elle! 
Pe r pa r t e nostra, ossia della Società to-

scana di patrocinio, non si smette mai di ri-
chiamare Comuni e s indaci a cost i tuire le 
Commissioni subal terne; ma esse si costitui-
scono oggi per sciogliersi domani, e la ra-
gione è che la sede madre non è in grado di 
sussidiar le secondo i b isogni dei l ibera t i lo-
cali. 

E d è per questo che io, con molta fiducia, 
mi appello a l l ' in te resse che i l pres idente 
del Consiglio e minis t ro de l l ' i n t e rno por ta 
a queste nobi l i cause, nel le qual i è tan to fon-

damento di pubblico bene, perchè questa po-
vera c i f ra di 6300 lire, che. n e l l ' i n s i e m e è 
poco, e per noi, Società di pa t rona to è tanto , 
sia res t i tu i ta al bilancio. 

Io presento una mozione, ed ho fede, che 
avrà buon esito. Concedeteci questo poco, an-
che per le cure, che noi ci diamo, le qual i 
senza i fondi occorrenti si r idurrebbero ad 
un'opera, t an to p iù penosa, perchè senza 
f ru t to . 

Del resto, d inanzi ad un bi lancio di 54 
milioni , sarà poca cosa r imet te re questo pic-
colo s tanziamento : e S S J Y B J buona cosa il r i-
met ter lo , ed anche dirò (non vorrei dir troppo), 
sarà una espressione della g ra t i tud ine che ci è 
dovuta per le cure indefesse che noi pre-
st iamo a questa nobile causa; la quale, se 
non riesce come potrebbe riuscire, qualora 
noi avessimo copia di fondi, pur t u t t av i a si 
può dire che soddisfi passabi lmente allo scopo. 

Detto questo, mando la mia mozione alla 
Pres idenza . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole f lava . 

Rava. Onorevoli colleghi ! Ho chiesto di 
par lare sulla discussione generale del b i lan-
cio de l l ' in te rno , per t r a t t a r e di un argomento 
che non ha solo par t icolare relazione con que-
sto o quel capitolo del bi lancio stesso, ma è 
ta le e di t an ta impor tanza che si r i fer isce 
eziandio ad al tr i Minis ter i ; e rappresen ta la 
at tuazione giur id ica di una idea assai e levata 
nel l 'ordine morale. E ta le idea ha grande com-
penso e massima cura in questo momento. 
In tendo par la re della questione degl i inabi l i 
al lavoro; del d i r i t to e r i spe t t ivamente del 
dovere al soccorso legale; dei var i problemi 
che vi si connettono, e del modo come questo 
soccorso è stato organizzato nel la legisla-
zione i ta l iana . 

Io riconosco che lavanti ad un bilancio, 
già da sei mesi i r esercizio e con un nuovo 
bilancio, pel 1893-94, la cui discussione c ' in-
calza, non sarebbe questo il momento di esten-
dersi in dispute dot t r ina l i sulT argomento, e 
me ne astengo completamente . 

Quindi me ne starò r i s t re t to nei l imi t i della 
quist ione, . come è posta, e r isol ta dal le nostre 
l egg i a t tual i . 

Certo sarebbe bello di potere seguire i l mo-
vimento ascendente di questa umana . ten-
denza; dal suo pr imo nascere al suo succes-
sivo affermarsi nel le legislazioni moderne. 
I l concetto morale della pubbl ica assistenza, 


